
L
a Giornata degli stati vegeta-
tivi che si celebra oggi è pu-
ro atto di arroganza politica
del governo. L’art. 32 della

Costituzione garantisce alla persona
il diritto ad avere le cure: il medico e
la struttura sanitaria debbono cura-
re, alla sola condizione che la cura,
anche di carattere palliativo e volta

solo ad alleviare la sofferenza, risulti
tale ad una corretta valutazione tec-
nico-scientifica. La giurisprudenza
ne fa discendere la “posizione di ga-
ranzia” del medico come professioni-
sta.

Nell’ambito stesso del diritto alla
cura, la Costituzione (articoli 13 e
32) sancisce anche il diritto di non
farsi curare, di fermare la mano di
chi, pur in veste di medico e profes-
sionista, pretenda di invadere il no-

stro corpo. Non è un altro diritto, ma
è lo stesso diritto alla salute, in quan-
to diritto della persona ad autodeter-
minarsi.

Nel caso di Eluana Englaro, i giudi-
ci hanno sancito come non si possa,
con gli artifici della scienza medica,
costringere a sopravvivere chi non
può più essere tolto, perché la medici-
na stessa non ha mezzi accertati per
toglierlo, dallo “stato vegetativo”. La
libertà del rifiuto deve valere sem-

p SEGUE DA PAGINA 19

Incidentalmente, uno degli ef-
fetti secondari della lotta di Beppi-
no Englaro è stato proprio di attira-
re su questi pazienti l’attenzione
delle autorità politico-sanitarie,
che in passato le avevano larga-
mente trascurate. In alcune regio-
ni sono stati presi alcuni provvedi-
menti concreti che si attendevano
da molto tempo. Si tratta di prov-
vedimenti per ora parziali e non
ancora sufficienti per coprire i biso-
gni dei malati e delle famiglie, ma
che comunque costituiscono un
passo in avanti nella giusta direzio-
ne.

Un altro effetto collaterale im-
portante del caso Englaro, così co-
me del precedente caso america-
no di Terri Schiavo, è stato un for-
te impulso alla ricerca scientifica
sui disturbi cronici di coscienza,
un argomento che per molti anni
non era stato oggetto di studi ap-
profonditi e che ora, sia per l’av-
vento di nuove metodiche di inda-
gine, sia per la nuova sensibilità

che si è creata su questi temi, è og-
getto di un profondo ripensamen-
to. Ne sono derivate nuove cono-
scenze su queste situazioni clini-
che e si sta dischiudendo la possibi-
lità di avere corrette informazioni
prognostiche in maniera tempesti-
va, spesso già nei primi giorni do-
po l’insulto cerebrale, senza dover
attendere anni di osservazione.
Inoltre si comincia a capire che, al-
meno in una piccola parte dei casi,
il disturbo di coscienza non è così
completo come si pensava in pas-
sato e si sta studiando la possibili-
tà di favorire il contatto con il mon-
do esterno da parte di quei pazien-
ti che, pur conservando qualche at-
tività mentale, mancano però dei
canali ordinari di comunicazione.

Mi sembra estremamente im-
portante che queste ricerche prose-
guano, doverosamente svincolate
da posizioni ideologiche, e che al
contempo si approfondisca la ri-
flessione morale sulle loro implica-
zioni.

Carlo Alberto Defanti, primario
emerito all’Ospedale Niguarda di
Milano, è il neurologo che ha segui-
to Eluana Englaro.❖
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La giornata voluta
dal governo punta solo
a dividere i cittadini Pazienti o prigionieri?

Perché la loro legge
insulta la Costituzione

Undiritto da difendereManifestazione aRoma contro il disegnodi legge dellamaggioranza sul testamento biologico

La nostra Carta stabilisce il diritto universale alle cure (articolo 3)ma anche
la libertà di rifiutare qualunque terapia (articoli 13 e 32). Eppure governo
emaggioranza hannodeciso dimarciare nella direzione opposta
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